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OLGIATA. Mattei ascoltato come testimone anche sui conti svizzeri della maxitangente Enimont 

Il marito dì Alberica 
torchiato per due ore 
Pietro Mattei per due ore davanti ai magistrati che inda
gano sul delitto dell'Olgiata e sui conti che portano alle 
tangenti incassate dalla De romana e al misterioso 
«FF2927» dell'affare Enimont. Il marito di Alberica Filo 
Della Torre, uccisa il lOlugliodel 1991, è stato ascoltato 
come testimone. «Ha chiarito ogni circostanza», affer
ma il suo legale. Riserbo degli inquirenti che concentra
no le loro indagini sulla pista svizzera. 

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA. Un faccia a faccia anda
to avanti per due ore, in un luogo 
segretissimo, lontano dai flash dei 
fotografi e dalla curiosità dei gior
nalisti. Per la prima volta, a quasi 
tre anni di distanza dal delitto della . 
moglie Alberica Rio Della Torre, ' 
Pietro Mattei è stato sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande da Ce
sare Martellino, il magistrato roma
no che indaga sul delitto dell'Ol
giata, e da Adelchi D'Ippolito, il 
pubblico ministero che scava da 
mesi dentro il pozzo senza fondo 
delle tangenti della De romana. 
Due inchieste separate, quelle dei 
due sostituti. Ripercorrendo strade 
diverse, però, i magistrati sono arri
vati ad individuare la stessa ingar
bugliata matassa di conti correnti 
miliardari che dall'Italia portano in ' 
Svizzera. Non solo, le indagini han
no finito col molare attorno alla 

stessa galleria di personaggi che 
frequentavano assiduamente il sa
lotto della villa dell'Olgiata. 

Una lussiosa abitazione dove 
Mattei e la contessa trascorrevano 
le giornate di un matrimonio bur
rascoso che soltanto all'apparenza 
poteva definirsi felice. Un salotto 
che era diventato il punto d'incon
tro di 007 e faccendieri i cui nomi 
sono entrati nelle inchieste più 
scottanti della prima Repubblica: 
da quella sui fondi neri del Sisde a 
quella sulla maxitangente Eni
mont. All'Olgiata erano di casa Mi
chele Finocchi, l'unico latitante 
dell'inchiesta sugli spioni del Servi
zio segreto civile, e Paolo Badoglio, 
il nipote del.maresciallo d'Italia 
chiamato in causa al processo Cu-, 
sani quale titolare di facciata del 
famoso conto corrente svizzero 
FF2927. 

Pietro Mattel A Bozza rdi 

Una sigla, questa, dietro la quale 
si celerebbe «una stella politica di 
prima grandezza» alla quale gli in
quirenti danno la caccia tra Roma 
e Milano. Finocchi e Badoglio furo
no tra i primi ad arrivare nella villa 
dell'Olgiata la mattina del 10 luglio 
del 1991, dopo che Alberica Filo 
Della Torre venne ritrovata stran
golata nella stanza da letto chiusa 

Allarme della Cei per la situazione demografica nel paese 
' K 

I vescovi: «Poche le nascite 
Italiani, fate il terzo figlio » 

ALCESTE 

• CITTÀ DEL VATICANO. I vescovi 
sono allarmati per «la situazione • 
demografica dell'Italia» la cui de
natalità occupa, ormai, un posto di 
rilievo nel quadro europeo. Di qui 
l'appello rivolto alle coppie giovani. 
ma anche a quelle ancora in con
dizioni di fertilità e in grado di pro
creare «il terzo figlio» dato che la 
media nazionale si è talmente ab
bassata da essere di poco più di un 
figlio per famiglia. • 

L'allarme era stato già lanciato 
dal presidente della Cei, card. Ca
millo Ruini, nella sua relazione in
troduttiva di lunedi pomenggio e 
ieri un vescovo ha detto esplicita
mente che il «terzo figlio permette 
di scoprire una consolazione che 
sembra estranea alla cultura domi- . 
nante, ma e decisiva per lo svilup- , 
pò del nostro Paese e dell'Europa». 
La proposta ha incontrato larghi 
consensi perchè i vescovi stanno . 
constatando, non senza amarezza, -
che proprio nell'Italia tradizional
mente cattolica, nel Paese dove c'è 
il Papa, le direttive morali della ' 
Chiesa per la famiglia e per la vita ' 
di coppia non vengono praticate . 
neppure dai cattolici. Tanto che, '* 

SANTINI 

svolgendo ieri pomeriggio la sua 
relazione sulla «formazione morale 
cristiana alla luce dell'enciclica Ve-
rìtatis splendor, il segretano gene
rale della Cei, mons. Dionigi Tetta
manzi, ha rilevato che «la cultura 
ed il costume degli italiani sono, 
ormai, dominati dal soggettivismo 
e dal relativismo etico» donde la 
convinzione che «la coscienza sia 
essenzialmente decisione» per cui, 
in dispregio di ogni morale oggetti
va, le coppie tendono a vivere sen
za figli o al massimo a procrearne 
uno. Si diffondono, inoltre tenden
ze per cui «tutto e lecito», in forza 
del «relativismo etico» e del «sog
gettivismo decisionista», e, cosi, gli 
omosessuali e le lesbiche reclama
no «il diritto al matrimonio o all'a
dozione» con il pieno appoggio 
dello stesso parlamento europeo. 

Ma la responsabilità per cui le 
coppie si sono limitate in Italia, so
prattutto negli ultimi due decenni, 
a procreare un figlio o due al mas
simo o nessuno va ricercata nella 
«mancanza di una politica organi
ca per la famiglia». Non ci sono sta
ti da parte dei vari governi un soste
gno per la casa e per il lavoro o altri 
incentivi per le giovani coppie. Og

gi - ha affermato il card. Ruini e ieri 
lo hanno ribadito diversi vescovi • 
«nel nostro Paese il calo demografi
co costituisce, forse, il più grave 
problema sociale» e ciò è dovuto a 
vari fattori che insieme hanno con
tribuito al «progressivo indeboli
mento della famiglia e al rifiuto del 
dono della vita». A tutto questo si e 
aggiunto anche il documento del-
l'Onu che, in vista della Conferen
za del Cairo di settembre, nella sua 
ottica «fortemente individualista» 
non valorizza il matrimonio ma 
«pone l'accento sul controllo delle 
nascite e sull'aborto» per frenare lo 
sviluppo demografico nei Paesi del 
Terzo Mondo ma - viene osservato 
dalla Coi • questo «tipo di cultura 
ha riflessi anche in Europa e in Ita
lia» 

I vescovi, perciò, sentono l'ur
genza, proprio nell'anno dedicato 
dall'Onu alla famiglia, di promuo
vere • iniziative per determinare 
«un'inversione di tendenza» fra cui 
rientra pure l'appello per «il terzo 
figlio», ma ci troviamo di fronte - ha 
detto ieri mons. Tettamanzi - ad 
«una specie di solipsismo invincibi
le» che sta indebolendo sempre 
più il dialogo interculturale attorno 
a valori ed ideali forti. 

Proposta di Legambiente 

Tasse «energetiche» 
per il lavoro 
m ROMA. «Una manovra da 20.000 miliardi a somma 
zero per cambiare radicalmente il sistema fiscale a 
vantaggio dell'ambiente, del risparmio energetico, 
dell'occupazione, dell'equità, del futuro dell'econo
mia italiana» e per creare decine di migliaia di posti di 
lavoro. È la sfida che Legambiente lancia al nuovo go
verno. La proposta prevede l'introduzione di nuove 
tasse sulla benzina (300 lire), sui consumi di elettrici
tà oltre i 2.640 kWh annui, sul gas da riscaldamento. 
Metà del gettito delle nuove imposte dovrebbe essere 
restituita a lavoratori dipendenti e pensionati sotto for
ma di sgravi dell'lrpef, e un'altra quota ai datori di la
voro come riduzione degli oneri sociali. Con la quota 
restante si dovrebbero costituire due fondi, uno per il 
trasporto pubblico e il risanamento delle arce urbane, 
e l'altro per incentivare la sostituzione delle autgo da 
rottamarecon veicoli nuovi a basso consumo. 

Palermo, spara un anziano 

I bambini disturbano 
Lui uccide i genitori 
m PALERMO. Troppo chiasso. 1 bambini disturbano, 
la colpa e dei genitori. Perde completamente la testa 
Luigi Gattuso, 71 anni, pensionato, e imbraccia il fuci
le, ieri pomeriggio, a casa sua, a largo Arabi, a Castro-
novo di Sicilia, ottanta chilometri dal capoluogo, ucci
dendo Francesca Loria, 32 anni, casalinga e suo co
gnato, Vincenzo Lo Muzzo, 39 anni. Due colpi di fuci
le che lasciano orfani otto bambini: i tre figli della don
na e i cinque dell'uomo. Nella sparatoria 0 rimasto te-
rito anche Vincenzo Fascella, un dodicenne che stava 
giocando nel cortile di casa. Il pensionato ha sparalo 
dalla finestra dopo aver litigato con Francesca Loria 
perche i suoi figli facevano troppo chiasso e lui non 
riusciva a riposare, Dopo le parolacce e le urla la don
na ha chiamato il cognato per aver man forte Luigi 
Gattuso ò rientrato ha imbracciato il fucile si e- riaffac
ciato e ha sparato. Dodici anni fa era stato abbando
nato da moglie e figli perche era troppo violento e ira
scibile. 

a chiave dall'interno. E Finocchi e 
Badoglio erano molto amici di Pie
tro Mattei, costruttore, uomo d'af
fari, socio dei fratelli Caltagirone, ti
tolare (assieme alla moglie) di di
versi conti correnti svizzeri. 

Montagne di danaro che, secon
do gli inquirenti, non potevano es
sere giustificate dai guadagni - an
che se ingenti - della coppia. Cas
seforti oltreconfine dei servizi? 
Contenitori elvetici di un giro di ap
palti e di mazzette? Le ipotesi fatte 
dagli investigatori sono diverse. Ad 
esse si sono andate poi ad aggiun
gere le rivelazioni di Emilia Parisi 

Halfoii l'ex amante di Mattei che è 
andata a raccontare la sua verità su 
Mattei e sul salotto dell'Olgiata an
che al giudice Di Pietro, nei gioì ni 
caldi del processo Cusani. Secon- ' 
do la donna, tra l'altro, dentro il 
grande calderone clell'FF2927 dlo-
\e finirono soldi che attivavano da 
Enimont. dallo lor e dall Ansaldo) 
poteva mettere le inani anche Pie
tro Mattei, l'uomo con il (piale ave
va vissuto per un certo tempo 

E ieri il marito della contessa, e 
stato interrogato come testimone, 
«persona inforni.ila sui lati', *on-
temporancainciile da Maitellui' > e 

da D'Ippolito Pochissime le indi
screzioni trapelate alla line del luti
no interrogatone che era stato or
ganizzato in modo tale da rimane
re segielo Precauzioni • inusuali 
quella messe in atto leu per tutela
li* un .semplici1 testimone. Mattei 
ha dovuto rispondere, soprattutto, 
sulla n.itura dei suoi conti svi/veri e 
sulle «manovre» attorno all'FF.-:927 
diventato famoso pervia della ina-
Mtangente Enimont. «Ha chiarito 
documentalmente ogni circostan
za su tulli i conti correnti attribuiti
ci1', ullernu l'avvocalo Giusepix* 
Valentino, li ditensore del inalilo 

A'ctiivio Unita 

della ' « Hit. v.,i \l!>c!ii a. In-iiiwna, 
davanti ai magistrati I'UD'IIU defi
lino dalla sua e\ amante «avido ed 
assetato di denaro», avrebbe conti
nuato a 'enee l'atteggi,imcnto dei 
mesi scisi niiiile ili oscuro in 
quei di pus ti su/zen 'ulto regola
le Mai' eda ,lln'lì,e propnnattor-
IIII al moventi' ii'inoiiino si con-
lenirà 1 iiisluesui elicceli a di dare 
u:i volto ali assassino ili Allieiica 
Filo Della'lime hle indagini parti
te d.ill i ilu'.il.r i tintinnano a per
i-onere la --II.UJ.Ì ilie uinduce ai 
inis'i iios, *|i. MIM!I li ILI an d (ìllral-
I" 

ABBIAMO DATO 
G R A M P A R T E 
DELL' 8 PER MILLE 
A SENTE (HE HA 
IL VIZIO DEL GIOCO. 
In tutto il m o n d o ci 

occupiamo dei bambini, 

con un vast iss imo pro

gramma di educaz ione 

e formaz ione e con le 

adozioni dirette e a distan

za. E ci dispiace non aver 

p o t u t o puntare di più su 

di loro: per ora possiamo 

disporre solo dell'anticipo 

dell'8 per mille del '90. 

Con tutto ciò, continuiamo 

a mantenerci da soli e a 

dare una mano alla gente 

di ogni età, colore, o reli

gione in tutto il mondo 

e in Italia. Destinateci 

l'otto per mille: lo 

investiremo tutto 

e bene. Grazie. 
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